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L
a globalizzazione? Ormai si è rotta definitivamente. 
E  Jamie  Dimon,  capo  di  JP  Morgan,  la  più  
influente  banca  mondiale,  ha  avvertito  
«dell’imminente uragano economico». 
La globalizzazione dell’economia prese avvio con la 

diplomazia  del  ping-pong  di  Richard  Nixon  e  Henry  
Kissinger, agli inizi degli anni 70, quando soggiornarono alla 
Diaoyutai State Guesthouse di Pechino. La seconda tappa 

decisiva fu il viaggio a Mosca del presidente americano Bill Clinton per 
abbracciare Boris Eltsin e il suo successore Vladimir Putin. Quindi, 
prima l’avvio delle relazioni con la Cina, con la successiva decisione 
proprio  di  Clinton di  far  ammettere  la  Cina  nel  Wto,  l’organismo 
mondiale del commercio, dopo la fine dell’Unione Sovietica e l’avvio 
della Russia inglobata nel processo economico mondiale grazie anche 
alla perestroika dell’ultimo presidente dell’Urss, Michail Gorbaciov, 
che trasformò il partito comunista in partito socialdemocratico.
L’incantesimo vero della globalizzazione, come forma di sviluppo 
economico della maggioranza del mondo, è durato fino a quando, agli 
occhi degli Stati Uniti, la Cina non si è delineata come superpotenza 
e quindi stava venendo meno la convenienza per il resto del mondo 
di poter produrre in Cina e negli altri paesi asiatici a costi super 

Elon Musk e Jamie Dimon lanciano l’allarme rosso: tra inflazione e guerra in Ucraina 
arriva la tempesta sull’economia. I mercati sono in allerta e studiano come proteggersi 
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Così sarà la nuova Aspi 

Senza bolletta il bilancio 
di viale Mazzini scricchiola 

DI PAOLO PANERAI

RAI, DI TUTTO DI PIÙ 

Autostrade, sulla rete 
21 mld. E un partner 

PARLA TOMASI, CEO DI ASPI 

C’è chi li chiama clienti. Per noi sono la priorità.

Villa Brasini

Via Flaminia, 491, Roma

+39 06 33 22 01 67

L’AUTO CHE VUOI, DOVE VUOI.

www.primerentcar.com

BANCHE E TERZO POLO 

ESCLUSIVO/ PARLA IL CEO TOMASI, NUOVE PARTNERSHIP E DIGITALE. MA LA GUERRA PESA

I piani dell’emiliana Bper
e le mosse dopo l’opa Carige 

LA NUOVA EXOR

Così Elkann rivoluziona
il tesoro degli eredi Agnelli 
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L’investimento in case, negozi, uffici, fondi immobiliari & c.

FISCO & MATTONE

(continua a pag.60)

Nel Mattone

di Teresa Campo

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

BALZO DEGLI AFFITTI DURANTE LA DESIGN WEEK DI MILANO

Fonte: Centro Studi AbitareCo* Design Week

Zone  più richieste Canoni/
settimana
DW* 2019

Canoni al 
giorno 2019

Canoni al 
giorno 2022

Canoni/
settimana
DW* 2022

Variazione canoni/
settimana

rispetto al 2019

Canoni 
medi/settimana

standard

Variazione dei 
canoni/settimana
durante la DW*

 
2.600
2.800
2.250
2.600
2.800
2.100
2.500
2.310
2.000
2.440

1.800
1.750
1.500
1.600
1.300
1.590

3.500
4.200
5.600
4.900
4.500
5.300
4.467

371
400
321
371
400
300
357
330
286
349

257
250
214
229
186
227

500
600
800
700
643
757
667

420
447
330
380
400
320
360
350
300
367

330
300
300
320
250
300

550
800
820
890
780
880
787

2.940
3.129
2.310
2.660
2.800
2.240
2.520
2.450
2.100
2.572

2.310
2.100
2.100
2.240
1.750
2.100

3.850
5.600
5.740
6.230
5.460
6.160
5.507

13,1%
11,8%
2,7%
2,3%
0,0%
6,7%
0,8%
6,1%
5,0%
5,4%

28,3%
20,0%
40,0%
40,0%
34,6%
32,6%

10,0%
33,3%
2,5%

27,1%
21,3%
16,2%
18,4%

900
1.100
980
977

1.160
980
970
980
990

1.004
 

910
750
690
750
770
774

 
1.200
1.300
1.250
1.200
1.260
1.050
1.210

227%
184%
136%
172%
141%
129%
160%
150%
112%
157%

154%
180%
204%
199%
127%
173%

221%
331%
359%
419%
333%
487%
358%

ZONA TORTONA

Via Solari
Via Tortona
Via Stendhal
Vie Bergognone
Via Savona
Via Voghera
Via Bugatti
Via Forcella
Via Novi
Media
LAMBRATE

Via Ventura
Via Conte Rosso
Via Oslavia
Via Sbodio
Via Massimiano
Media
BRERA

Via Pontaccio
Foro Buonaparte
Via San Marco
Via Solferino
Via Palermo
Via della Moscova
Media

PROPRIETÀ PRIVATA

D
opo due anni a dir poco 
complicati per l’econo-
mia il turismo e l’immo-
biliare,  rimbalzi  da  
paura a Milano per gli 

affitti brevi di appartamenti duran-
te la settimana del Salone del Mobi-
le e della Milano Design Week. Nel-
le zone maggiormente interessate 
dall’evento il livello di assorbimen-
to (occupazione degli spazi) ha in-
fatti raggiunto l’80% dell’offerta to-
tale, mentre i canoni medi di loca-
zione  sono  quasi  quadruplicati,  
passando da 970 a ben 3.615 euro 

alla settimana, con un incremento 
del  +273%  medio  rispetto  a  una  
qualunque settimana in un altro 
periodo  dell’anno,  con  punte  che  
nelle zone più gettonate arrivano fi-
no al +350%. Esagerazioni? Forse 
sì, ma solo in parte. «La Milano De-
sign Week è infatti la fiera princi-
pale al mondo nel settore arredo & 
design, con decine di migliaia di vi-
sitatori che giungono da ogni do-
ve», spiega Alessandro Ghisolfi, re-
sponsabile Centro studi di Abitare-
Co, società di consulenza e interme-
diazione immobiliare. «Ma non so-
lo: grazie al Fuorisalone, che di fat-
to coinvolge negozi e showroom pic-
coli e grandi, in qualsiasi zona e via 

della città in una sorta di grande fe-
sta diffusa, è l’evento più importan-
te dell’anno per Milano perché atti-
ra il maggior numero di visitatori, 
non limitandosi all’area fieristica 
ma coinvolgendo pienamente terri-
torio e attività commerciali. Insom-
ma, quasi un unicum, consideran-
do che la stessa settimana della mo-
da, pur di grande rilevanza, non è 
in grado di fare altrettanto». 

Il trend degli affitti nella Mila-
no Design Week è inoltre molto im-
portante perché si tratta del pri-

mo grande evento da due anni 
e mezzo a questa parte cioè po-
st Covid: l’edizione del settem-
bre 2021 è stata comunque a 
ranghi ridotti, con oltre il 30% 
di presenze in meno e di fatto 
totale  assenza  di  visitatori  
stranieri bloccati da lookdown 
e divieti di ingresso: non a caso 
in quell’occasione gli affitti in 
città non avevano evidenziato 
oscillazioni significative.  Sia-
mo dunque alla prova del nove. 
«E l’esito è stato molto positi-
vo», continua Ghisolfi. «Al di là 
degli aumenti da capogiro, im-
portante è il fatto che i valori 
sono superiori a quelli dell’edi-
zione del Salone del 2019, l’ul-
tima prima della pandemia. E 
con aumenti significativi che, 
a  seconda  di  vie  e  quartieri,  
spaziano  dal  +5%  dele  zone  
Tortona e Isola al +12-18% di 
Porta Romana, Garibaldi/Por-
ta Volta e Brera, per arrivare 
al +30% di Lambrate, area po-
co costosa ma molto trendy».

Quali allora le zone più care 
e  più ambite? Abitare Co.  ha  
analizzato il mercato degli affit-
ti brevi in sei zone di Milano 
(Tortona, Lambrate, Brera, Ga-
ribaldi/Porta Volta, Isola e Por-
ta Romana) nel  periodo  della  
settimana del design, conside-
rando  un  bilocale  arredato,  
completo di tutti costi accessori 
che vanno dalle tasse alla ge-
stione della casa. Le più costo-
se,  secondo  quanto  emerge  
dall’analisi  di  AbitareCo,  si  
confermano  Garibaldi/Porta  
Volta e Brera, dove per affitta-
re un appartamento nelle vie 
più trendy come corso Garibal-
di, corso Como o via Solferino, 
occorrono in media 5.510 euro 

per la settimana. Anche nella 
gettonata Porta Romana, dove 
il  canone  è  decisamente  più  
basso (3.490 euro in media), la 
differenza dei  prezzi  rispetto  
alle altre settimane dell’anno 
è elevata (+313%). Più econo-
miche invece le zone tradizio-
nalmente più legate all’evento 
come l’area Tortona con 2.570 
euro  a  settimana  (+156%  ri-
spetto  al  resto  dell’anno)  e  
quella  di  Lambrate con circa 
2.100 (+171%). Per il quartiere 
Isola  infine  sono  necessari  
2.520 euro (+225%). E rispetto 

al 2019? I prezzi sono cresciuti 
in tutte le zone ma con valori 
differenti.  L’incremento mag-
giore si è registrato nella zona 
meno cara, Lambrate, con un 
aumento del +32,6%. Seguono 
Brera (+18,4%), Garibaldi/Por-
ta Volta (+15,1%) e Porta Ro-
mana (+12,5%). Crescono me-
no, invece, le zone di Tortona 
(+5,4%)  e  Isola  (+4,6%).  Per  
quanto riguarda le vie, chi può 
godersi la Design Week senza 
limiti di spesa può scegliere le 
più  costose  via  Solferino  
(6.230 euro) e via della Mosco-

va  (6.160  euro).  Chi,  invece,  
non vuole mancare all’appun-
tamento ma ha un budget ri-
dotto può optare per via Osla-
via (2.100 euro), via Conte Ros-
so (2.100 euro) o via Massimia-
no (1.750 euro), tutte a Lam-
brate».

Un effetto analogo ma con  
incrementi molto meno accen-
tuati, almeno il 30-45% in me-
no, si registra anche in occasio-
ne di altri importanti eventi in 
città, «a cominciare dalla Fa-
shion Week, nell’edizione di lu-

glio e in quella di settembre,  
quest’ultima di maggiore por-
tata, anche rispetto al mercato 
immobiliare», conclude Ghisol-
fi. «Lo stesso vale per gli eventi 
fieristici di portata internazio-
nale nelle altre città, dalla Fie-
ra del Turismo a quella del Ci-
clo e motociclo di Bologna alle 
importanti manifestazioni  le-
gate  al  vino  a  Verona.  Dal  
2020 la pandemia ha fermato 
tutto:  ora  vedremo gli  effetti  
delle riaperture anche in que-
ste occasioni». (riproduzione ri-
servata)

di Sergio Trovato*

Progetti di rigenerazione di parti 
di città che puntano sulla ricuci-
tura al contesto di riferimento e 

sul  miglioramento  dell’accessibilità.  
La tendenza a questo tipo di innovazio-
ne emerge chiaramente dagli esiti del 
Premio Urbanistica, il concorso indet-
to dalla rivista scientifica dell’Istituto 
Nazionale di Urbanistica che dal 2006 
seleziona i progetti preferiti dai visita-
tori di Urbanpromo, l’evento nazionale 
di riferimento per la rigenerazione ur-
bana organizzato dall’INU e da Urbit. I 
vincitori, tra i progetti che hanno parte-
cipato alle edizioni 2020 e 2021, sono 
stati scelti attraverso un referendum 
online. La premiazione dei progetti vin-
citori si terrà nell’ambito della 19esi-
ma edizione di Urbanpromo, “Progetti 
per il Paese”, che si svolgerà a Torino 
dall’11 al 14 ottobre.
Tra i vincitori nella categoria “Rigene-
razione ambientale, economica e socia-
le” c’è Supernova che ha presentato il 
progetto “La rigenerazione della Nec-
chi di Pavia”, che coinvolge 11 ettari di 
territorio e di aree dismesse nel cuore 
della città storica. Un processo molto 
complesso in cui sono messe a sistema 
le più diversificate istanze: da quelle 
degli stakeholder (siano questi gli Enti 
territoriali o quelli preposti alla tutela 
dell’ambiente), a quelle delle associa-

zioni e dei cittadini, fino a quelle del 
mercato. Mix funzionale, connessioni 
sia a livello metropolitano che a livello 
locale,  qualità  ambientale,  recupero  
della memoria dei luoghi, attenzione 
all’uso delle risorse, impegno verso i te-
mi dell’adattamento ai  cambiamenti  
climatici, ricucitura con il Naviglio e il 
contesto circostante, bellezza sono le 
parole chiave che guidano il progetto. 
Si legge nella presentazione: “La quali-
tà insediativa, le alte prestazioni am-
bientali degli edifici e degli spazi aper-
ti, la mobilità sostenibile, le connessio-
ni con Milano, il centro, il Policlinico e 
l’Università e, infine, la compresenza 
di attività residenziali, terziarie, ricet-
tive,  commerciali,  ma  anche  per  lo  
sport e l’intrattenimento, renderanno 
questo nuovo quartiere vivo e accessibi-
le a tutta la comunità».
Nella categoria “Innovazioni tecnologi-
che per la gestione urbana” ha preval-
so tra gli altri il Comune di Imola che 
ha presentato il progetto PINQuA “Ri-
generazione  del  quadrante  urbano  
nord – ferrovia porta della città di Imo-
la”, che vede gli ambiti produttivi di-
smessi a cavallo della ferrovia come ba-
cino di aree da riconvertire a quartieri 
residenziali, ampliando la dotazione di 
alloggi pubblici e potenziando il siste-
ma del verde e della mobilità sostenibi-

le. La matrice che mette a sistema tutti 
gli interventi di rigenerazione urbana, 
mettendoli in comunicazione tra loro e 
con i servizi, è un’infrastruttura verde 
urbana continua data dalla sovrapposi-
zione del sistema di piste ciclopedonali 
e quello delle aree verdi, siano esse par-
chi  urbani,  giardini,  filari  di  alberi,  
aree di riforestazione o di risulta del si-
stema viario. Questo sistema migliora 
la resilienza della città a fenomeni di 
isola di calore, eventi di pioggia inten-
sa, comfort termoigrometrico delle per-
sone, socialità, fruibilità, vivibilità de-
gli spazi pubblici e stili di vita sani, in 
un’ottica di città dei 15 minuti.
Poi tra i vincitori della categoria “Nuo-
ve modalità dell’abitare e del produr-
re” c’è il Comune di Treviso con “Trevi-
so, San Liberale: Parco Abitato” che 
parte dalla possibilità di operare la ri-
generazione urbanistica e sociale nel 
quartiere di San Liberale e provvede a 
ricucirne il tessuto con gli spazi limitro-
fi ed il centro storico. Un importante 
traguardo sarà quello della valorizza-
zione dello spazio identitario centrale 
del quartiere, a mezzo dell’inserimento 
di servizi che fungeranno da catalizza-
tori sociali sia per i cittadini che per i 
principali  stakeholder,  unitamente  
all’innesto di nuove connessioni aventi 
il fine di creare una rete di prossimità 

(rete dei 15 minuti) collegata con una 
matrice di mobilità lenta parallela, fi-
nalizzata ad unire le progettualità con 
le realtà territoriali presenti nel tessu-
to urbano ed il centro storico, avvalen-
dosi, di rinnovati percorsi protetti e so-
stenibili.

Al Premio Urbanistica vince la rigenerazione innovativa 

Progetti di rigenerazione di parti di 
città che puntano sulla ricucitura 
al contesto di riferimento e sul mi-

glioramento dell’accessibilità. La tenden-
za a questo tipo di innovazione emerge 
chiaramente dagli esiti del Premio Urba-
nistica, il  concorso indetto dalla rivista 
scientifica dell’Istituto Nazionale di Urba-
nistica che dal 2006 seleziona i progetti 
preferiti  dai  visitatori  di  Urbanpromo,  
l’evento nazionale di riferimento per la ri-
generazione urbana organizzato dall’INU 
e da Urbit. I vincitori, tra i proget-
ti che hanno partecipato alle edi-
zioni 2020 e 2021, sono stati scelti 
attraverso un referendum online. 
La premiazione dei progetti vinci-
tori  si  terrà  nell’ambito  della  
19esima edizione di Urbanpromo, 
Progetti per il Paese, che si svolge-
rà a Torino dall’11 al 14 ottobre.
Tra i vincitori nella categoria «Ri-
generazione  ambientale,  econo-
mica e sociale» c’è Supernova che 
ha presentato il progetto «La rige-
nerazione della Necchi di Pavia»: 
coinvolge 11 ettari di territorio e 
di aree dismesse nel cuore della città stori-
ca. Un processo molto complesso in cui so-
no messe a sistema le più diverse istanze: 
da quelle degli stakeholder dagli enti ter-
ritoriali  a  quelli  preposti  alla  tutela  
dell’ambiente), a quelle delle associazioni 
e dei cittadini, fino a quelle del mercato. 

Mix funzionale, connessioni sia a livello 
metropolitano che a livello locale, qualità 
ambientale, recupero della memoria dei 
luoghi, attenzione all’uso delle risorse, im-
pegno verso i  temi dell’adattamento ai  
cambiamenti climatici, ricucitura con il 
Naviglio e il contesto circostante, ma so-

prattutto bellezza sono le parole chiave 
che guidano il progetto. «La qualità inse-
diativa, le alte prestazioni ambientali de-
gli edifici e degli spazi aperti, la mobilità 
sostenibile, le connessioni con Milano, il 
centro, il Policlinico e l’Università e, infi-
ne, la compresenza di attività residenzia-

li, terziarie, ricettive, commerciali, ma an-
che per lo sport e l’intrattenimento, rende-
ranno questo nuovo quartiere vivo e acces-
sibile a tutta la comunità», spiegano i pro-
gettisti.
Nella  categoria  «Innovazioni  tecnologi-
che per la gestione urbana» ha prevalso in-

vecei il Comune di Imola che 
ha  presentato  il  progetto  
PINQuA «Rigenerazione del 
quadrante urbano nord – fer-
rovia porta della città di Imo-
la», che vede gli ambiti pro-
duttivi  dismessi  a  cavallo  
della ferrovia come bacino di 
aree da riconvertire a quar-
tieri  residenziali,  amplian-
do la disponibilità di alloggi 
pubblici e potenziando il si-
stema del verde e della mobi-
lità sostenibile. La matrice 
che collega e organizza tutti 

gli  interventi  di  rigenerazione  urbana,  
mettendoli in comunicazione tra loro e 
con i servizi, è un’infrastruttura verde da-
ta dalla sovrapposizione del sistema di pi-
ste ciclopedonali e quello delle aree verdi, 
come parchi urbani, giardini, filari di albe-
ri, aree di riforestazione o di risulta del si-

stema viario. Questo sistema migliora la 
resilienza della città rispetto a fenomeni 
di isola di calore, eventi di pioggia inten-
sa, fornendo comfort alle persone, sociali-
tà, fruibilità, vivibilità degli spazi pubbli-
ci e stili di vita sani, in un’ottica di città do-
ve tutto è a portata di mano.
Tra i vincitori della categoria «Nuove mo-
dalità dell’abitare e del produrre» rientra 
il Comune di Treviso con «Treviso, San Li-
berale: Parco Abitato» che parte dalla pos-
sibilità di una rigenerazione urbanistica 
e sociale nel quartiere di San Liberale e 
provvede a ricucirne il tessuto con gli spa-
zi limitrofi e il centro storico. Un impor-
tante traguardo sarà quello della valoriz-
zazione dello spazio identitario centrale 
del quartiere, a mezzo dell’inserimento di 
servizi che fungeranno da catalizzatori so-
ciali sia per i cittadini che per i principali 
stakeholder,  unitamente  all’innesto  di  
nuove connessioni che puntano a creare 
una rete di prossimità (rete dei 15 minuti) 
collegata con una matrice di mobilità len-
ta parallela, finalizzata a unire le proget-
tualità con le realtà territoriali presenti 
nel tessuto urbano e il centro storico, avva-
lendosi di rinnovati percorsi protetti e so-
stenibili. (riproduzione riservata)

Affitti Canoni al top durante i grandi 
eventi, dal l a Design alla Fashion Week 

SETTIMANE A 
PESO D’ORO

I VOSTRI SOLDI NEL MATTONE

Next Re sigla accordo per
la cessione di un hotel a Verona

Next Re siiq ha sottoscritto con Ahc International 
Consulting, società austriaca del settore alberghie-
ro con il marchio Amedia Hotel, il preliminare per 
la cessione di un hotel a Verona per 7,4 milioni di eu-
ro più tasse. La stipula del contratto definitivo è pre-
vista entro fine settembre 2022. Contestualmente al-
la firma del preliminare, il potenziale acquirente ha 
versato una caparra confirmatoria pari al 10% del 
prezzo pattuito. L’operazione è in linea con quanto co-
municato nel bilancio 2021 in cui Next Re comunica-
va di aver avviato la ricerca di potenziali gestori o ac-
quirenti al fine di perseguirne la valorizzazione.

Al Fuorisalone Mcd svela 
il design del progetto Milano 3.0

In occasione del Fuorisalone a Milano, dal 9 al 12 
giugno nello showroom di Milano Contract District 
sarà possibile scoprire le proposte di home design e 
le finiture di capitolato di Milano 3.0, sviluppo im-
mobiliare di nuova generazione firmato dall’Ate-
lier(s) Alfonso Femia, con il coordinamento tecnico 
di Starching. Il complesso sorgerà nel cuore di Mila-
no 3, quartiere residenziale a pochi chilometri da 
Milano, e sarà dotato di numerosi servizi, elevati 
standard architettonici e dettagli di interior. All’in-
terno dei corner espositivi dei vari partner, Mcd 
ospiterà le soluzioni di design personalizzato desti-
nate ai futuri inquilini dei 260 appartamenti che, af-
facciati sul lago o sul verde circostante, comporran-
no i sei edifici di Milano 3.0, progetto promosso da 
Dea Capital Real Estate sgr, con il Fondo HighGar-
den, e Dils in qualità di advisor e partner commer-
ciale. Grazie alla collaborazione tra il Fondo e Mila-
no Contract District, gli acquirenti potranno infatti 
usufruire di un servizio chiavi in mano, che prevede 
la realizzazione e il montaggio di interni di pregio e 
comprensivo di una cucina firmata Ernestomeda e 
armadiature Lema. Dea Capital Real Estate sgr ha 
inoltre affidato a Mcd la realizzazione del capitolato 
delle finiture del progetto, di cui sarà possibile vede-
re i dettagli per tutta la durata del Fuorisalone. Tra 
le collezioni che verranno presentate, alcune delle 
quali create ad hoc per Milano 3.0: pavimenti in le-
gno di Listone Giordano, rubinetteria di Gessi e por-
te interne di Lualdi, oltre alle ceramiche per interni 
Florim, vasche e piatti doccia Cesana e domotica 
BTicino. 

Nuova torre di controllo
per l’aeroporto di Cagliari Elmas

L'assessorato ai Trasporti della Regione Sardegna 
ha firmato una convenzione con Sogaer (società di 
gestione dell'aeroporto di Cagliari Elmas) per la rea-
lizzazione della nuova torre di controllo e del blocco 
tecnico dell'Enav (Ente nazionale  dell'aviazione)  
nello scalo di Cagliari Elmas. L’investimento è di 23 
milioni di euro: 16 milioni stanziati dalla Regione 
Sardegna cui si aggiungono i cofinanziamenti di So-
gaer (2 milioni) ed Enav (5 milioni). Prevista anche 
la realizzazione di un sistema avanzato di controllo 
locale del traffico aereo (Twr) e dl un collegamento 
per lo scambio dei dati tra la nuova torre di controllo 
e il radar di avvicinamento dell'aeroporto militare 
di Decimomannu. (riproduzione riservata)

di Marina Gentili

DI TERESA CAMPO E PAOLO CABONI

Il progetto di rigenerazione
della Necchi di Pavia

I VOSTRI SOLDI

Piacenza - Milano - Lugano

www.kcimmobilgest.com

Piacenza - Milano - Lugano

www.kcimmobilgest.com

Rigenerare per ricucire
Premio Urbanistica: a Urbanpromo premiati i progetti che puntano 
a recuperare e ricollegare le ex aree dismesse con il contesto cittadino 
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